
Iraq, tutti a casa il 2 dicembre
L’annuncio di Prodi. Che
aggiunge: «L’Udc dimo-
stra che all’opposizione
qualcuno usa il cervello»

A CASA Tempi certi e strettissimi per il ritiro

completo dall’Iraq. È finita. I militari italiani sa-

ranno tutti a casa entro la fine della prossima

settimana, tra l’1 e il 2 dicembre. Romano

Prodi l’aveva promes-

so in campagna elet-

torale, e adesso arri-

va l’annuncio: «In

questo momento a Nassiyria so-
norimasti solo60-70uomini che
verranno via tra l’1 e il 2 dicem-
bre, dopo avere consegnato le ca-
sermeallapolizia irachena- dice -
Gli altri sono già andati via, alcu-
ni sono tornati in aereo e altri
stanno tornando in nave insie-
me ai mezzi militari». Il grosso
del contingente ha già lasciato il
paese: «Senza tantiproclami - an-
cora Prodi - un convoglio lungo
10 chilometri è arrivato in Ku-
wait».Del resto: «Questa era stata
lanostrapromessaequestoabbia-
mo fatto, lo avevo anche annun-
ciatoalpresidenteBushchesape-
va avremmo mantenuto la no-
stra promessa». Quella, appunto,
diriportareacasatutti i soldati ita-
liani, la cui operazione in Iraq era
iniziata nell’aprile 2003. Opera-
zione che complessivamente, a
pieno regime, ha impegnato
1.677 militari tra esercito, mari-
na, aeronautica e carabinieri.
Giornata lombarda per il presi-
dente del Consiglio, tra Milano
per il convegno sulla città metro-
politanaorganizzatodallaProvin-
cia,BresciadovehariunitolaFab-
brica del Programma, e un’inter-
vistaaTelelombardianel frattem-
po. L’occasione per parlare a tut-
tocampo.Comedellamanifesta-
zione contro la Finanziaria di sa-
bato prossimo organizzata dalla
Casa delle libertà - tutta eccetto
l’Udc, che così «dimostra che al-
l’opposizione c’è qualcuno che
usailcervello»,anchese- siachia-
ro - «questo non vuol dire che si
cambia formula di governo».
Una manifestazione «di basso li-
vello, la definisce, una protesta
«basata sul niente».

E,sempreapropositodiFinanzia-
ria, Prodi ribadisce il valore della
scelta di una manovra pesante:
«Se mi fermo al solo fatto di ri-
mettere a posto i conti, è finita»,
spiega. Il futuro, intendedire,sva-
nisce. Del resto: «Io e Pa-
doa-Schioppa siamo stati troppo
signori,nonabbiamomessoilpa-
esedi fronteallasituazionedram-
matica in cui si trovava - conti-
nua - Negli anni passati la spesa
pubblicaèaumentatadel4,7%al-
l’anno ed è stato devastato l’atti-
vo primario di bilancio. Non ab-
biamo promesso miracoli ma co-
se serie».
Sulla manovra, la richiesta della
fiducia in Senato, dove Prodi an-
nunciaperaltro«un’ulterioremo-
difica in favore delle famiglie nu-
merose», non è affatto scontata.
«Se non c’è boicottaggio la fidu-
cia non la chiedo», annuncia. Se
l’opposizione non farà ostruzio-
nismo, insomma, il governonon
ricorrerà alla fiducia. Ricorda che
si potranno abbassare le tasse se
verrà ridotta l’evasione fiscale e
rintuzza Flavio Briatore che ave-
va critiuca il governo sulle tasse:
«Briatore fonderà il partito del-
l’evasore». Prodi ammette qual-
che «errore di comunicazione,
qualche dichiarazione in meno
avrebbe giovato - dice - ma una
cosa sono i fatti verbali e una co-
saquelli concreti.L’impiantodel-
la Finanziaria non è cambiato ri-
spetto a fine agosto».
Il capo del governo parla anche
della legge elettorale, della possi-
bilitàdimodificheaquellaappro-

vata dal centrodestra la primave-
ra scorsa: «Vacambiata ma soloa
larga maggioranza, con il contri-
buto quindi anche dell’opposi-
zione - dice - Non è possibile che
ognuno si faccia la propria legge
elettorale». Così come della que-
stionedelle intercettazionitelefo-

niche: «È un mondo di ascoltoni
e non solo di guardoni, mi sento
sorvegliato - ribadisce - Però sono
tranquillo perchè ciò che dico in
pubblico lo dico anche al telefo-
no». Con un’aggiunta: «Ciò che
è grave è l’intromissione nei file
pubblici che riguardavano me e

anche mia moglie».
E chiarisce anche il piano del mi-
nistroalla Solidarietà socialePao-
loFerrero,cheprevedepergli im-
migrati la possibilità di entrare in
Italia attraverso uno sponsor o
una «dote»: per ora solo ipotesi,
anchese il governostastudiando

una normativa sull’immigrazio-
ne. «Penso a sponsor istituziona-
li -chiude-epensoanchechedo-
vrebbe esserci una festa della cit-
tadinanza,comeunavoltaall’an-
noneicomuniamericani. Inque-
sto caso, mi sembra giusto pren-
dere ad esempio gli Stati Uniti».

MILANO

Assemblea dei girotondi con Colombo
Caselli polemico sulla giustizia
■ «Naufragar nella palude? No
grazie». Il titolo scelto per la sera-
ta, che ieriha riempito laCamera
del Lavoro di Milano della cosid-
dettaSocietàcivile, ladicegià lun-
ga su che cosa pensano i giroton-
dinidiquantofattoenonfatto fi-

nora dall’esecutivo dell’Ulivo. Ed
infatti: «Se le vele del Governo si
sgonfiano, il buon vento lo fac-
ciamo noi» aggiungono gli orga-
nizzatori delle Girandole. A co-
minciare dal comunicato di pro-
testavotatopraticamenteall’una-

nimitàdallaplatea«contro lano-
mina di due pregiudicati, Cirino
Pomicino ed Elio Vito, alla Com-
missione parlamentare contro la
criminalità organizzata».
Il temacaldoè infattiquellodella
giustizia sulqualedavanti ad una
platea che raccoglieva anche i ra-
gazzi di Locri, accolti da un’ova-
zione di applausi, interviene
Giancarlo Caselli. Rispetto alla
vergognosa gestione della passa-
ta legislatura, sottolinea il procu-

ratore capo di Torino «Occorro-
no forti segnali di discontinuità
cheoggisostanzialmentemanca-
no, nonostante il tempo scorra e
le aspettative crescano. A forza di
ridurre le spese per il funziona-
mento della giustizia, ci si vedrà
costretti a prosciogliere con una
nuova formula: assolto per man-
canza di fondi».
Anche sul versante dell’indipen-
denza della Magistratura Caselli
registra un paradosso: «Negli an-

ni scorsi hanno fatto opposizio-
ne perché la riforma dell’ordina-
mento giudiziario non passasse,
oggi che sono la maggioranza
hannosolosospesoundecretole-
gislativo su 10. Sul piano politico
c’è ancora confusione e incertez-
za».
In proposito è l’ex direttore del-
l’Unità, FurioColombo,a solleci-
tare il pubblico: «Noi siamo quel-
li che non si sono rassegnati ne-
anche per un solo minuto al go-

verno Berlusconi. Adesso non
possiamo permetterci di dire che
siamo delusi: diciamo che non
abbiamo finito il nostro lavoro,
chesiamoancora impegnati, che
siamo persone che non si metto-
no il cuore in pace».
Non cala dunque la soglia di at-
tenzione nei confronti di un go-
verno «che a volte pare lontano
comevistoattraversouncannoc-
chiale rovesciato».
 Luigina Venturelli

Rutelli: «Agli Usa non diremo
mai “ve l’avevamo detto”»

ROMA ˘ «Il peggioramento del-
la situazione in Iraq non è un
fattore che spinge l'Italia e il go-
verno italiano a utilizzare il leit-
motif “noi ve l'avevamo detto»,
È quanto ha dichiarato il vice-
presidente del Consiglio e mini-
stro per gli Affari Culturali Fran-
cesco Rutelli al termine di un in-
contro con il vicepresidente de-
gli Stati Uniti Dick Cheney svol-
tosi alla Casa Bianca ieri matti-
na. Rutelli ha proseguito dicen-
do «sì, noi l'avevamo detto, ma
speriamo che la situazione mi-
gliori, perché l'aumento dell'in-
sorgenza e il peggioramento
della situazione in Iraq è un ma-
le per tutta l'umanità». Rutelli
ha spiegato che la posizione
dell'Italia sull'impegno militare
è un tema che era stato defini-
to ormai da mesi. «Il governo
americano conosce la nostra
posizione dalla campagna elet-
torale e dall'esito della campa-
gna elettorale e delle elezioni».
Rutelli ha però precisato che il
ritiro delle truppe dall'Iraq non
significa un abbandono dell'Ita-
lia «sul piano della collaborazio-
ne umanitaria e dell'impegno
per la ricostruzione».

■ di Gabriel Bertinetto

ROMA Ancorapochedonneaiverticidellapubblicaammini-
strazione.Essereunadonnaèunostacolorispettoalleprospet-
tivedi carriera e lodiventaancoradi piùper chi lavora nelpri-
vato. È quanto emerge da un sondaggio dell'Osservatorio del-
le donne nella pubblica amministrazione, istituito dal Forum
pa, a cui hanno risposto 986 donne e 140 uomini.
Il 65% delle persone che ha risposto (68% tra le donne e 44%
tra gli uomini) ritiene che essere una donna è un ostacolo ri-
spetto alle prospettive di carriera nella Pubblica Amministra-
zione.Percentuale che sale al 79% se sipassa al settore privato
(81%tra le donne,64%tragli uomini). Ènotevole ladifferen-
zatra le risposte femminili emaschili.Tuttavia,entrambi i ses-
si sono convinti che negli ultimi dieci anni la posizione della
donna nel mondo del lavoro sia migliorata (86% risponden-
ti) e che le tecnologie informatiche possano aiutare le donne
a conciliare meglio famiglia e lavoro. Il 77% ritiene, infine,
che l'accessoallecarrieredirettivenonsiabasatosuuncriterio
oggettivamente meritocratico, ma coinvolga una «questione
di genere». In particolare, il 71% del gentil sesso ha un capo
uomo, mentre solo il 24% degli uomini ha un capo donna.
Nelle14cittàmetropolitanedell'Italia, infatti, tra idirettorige-
nerali non c'è nessuna donna; su 43 Enti pubblici economici
considerati, c'è solo un presidente donna (all' Enpals). Nelle
università, su 77 rettori le donne sono soltanto due.

OGGI

■ di Laura Matteucci / Milano

PARTONO GLI ULTIMI

soldati italiani. Si preparano

ad andarsene i polacchi,

che completeranno il ritiro

entro la fine del 2007. Ed è

già programmato il richia-

modibuonapartedelle truppein-
glesi.NellostessogiornoincuiRo-
mano Prodi annunciava che a
Nassiriya restano solo poche deci-
nedi connazionali edentro pochi
giorni anche loro saranno a casa,
il numero uno di Varsavia Lech
Kaczyinskiconfermavail ritiroen-
tro un anno dei circa 900 militari
polacchi in servizio in Iraq, men-
tre il ministro della Difesa britan-
nico Des Browne affermava che il
numero delle truppe di Sua Mae-
stà in Iraq è destinato a «scendere
di alcune migliaia» nel corso del
2007.GiàagennaioLondraconse-

gneràagli iracheni il controllodel-
laprovinciadiMaysan,ea febbra-
ioquellodiBassora, la secondacit-
tà del Paese.
Non solo, l’argomento del ritiro
dall’Iraq oramai non fa più scan-
dalo nemmeno negli Stati Uniti,
dove è costantemente richiamato
nel dibattito politico come una
delle opzioni sul tappeto, assieme
aquella,opposta,dell’inviodi rin-
forzi. Sono i fatti stessi del resto a
imporre di considerare realistica-
mente l’ipotesi di sgomberare,
prendendo atto del manifesto fal-
limento dell’avventura voluta da
Bush. Lo stesso segretario del-
l’OnuKofiAnnanhaaffermatoie-
ri che in Iraq siamo alle soglie del-
la guerra civile: «Visti gli sviluppi
sul terreno, se nonverrannoprese
misure drastiche ed urgenti per
frenare il deterioramento della si-
tuazione, potremmo arrivarci. In
realtà ci siamo quasi».
Quanto all’Italia, il ritiro delle
truppe non significa un completo
disimpegno. Come ha ricordato

anche ieri il vicepremier France-
sco Rutelli, dopo avere incontrato
il vicepresidente Usa Dick Che-
ney, Roma non abbandonerà Ba-
ghdad «sul piano della collabora-
zione umanitaria e dell’impegno
per la ricostruzione». Un esempio
concreto ed attuale dell’aiuto che
l’Italia intende continuare a dare
alnuovoStatoirachenoèilcontri-
butoalla ricostruzionedel sistema
giudiziario. Ne ha parlato proprio
ieriaRomailministrodellaGiusti-
zia Hashim al-Shebly, che è nel
nostro Paese per partecipare ad
unconvegnodell’Istitutosuperio-
re internazionale di scienze crimi-
nali di Sircausa. Hashim al-Shebly
è stato ricevuto alla Farnesina dal
viceministro degli Esteri Ugo Inti-
ni, al quale ha espresso «grande
apprezzamentoper l’impegnoita-
liano»,chesiesplicaattaversol’or-
ganizzazionedi seminariedi corsi
di formazione e aggiornamento
professionale,edunostanziamen-
todioltre2milionie mezzodieu-
ro per l’anno in corso.

Ma non sarà un disimpegno totale dall’area
L’Italia continuerà a fare la sua parte sul piano umanitario e per la ricostruzione

SONDAGGIO FORUM PA
Se sei donna non fai carriera, soprattutto nel privato

«Io e Padoa-Schioppa
siamo stati troppo
signori». Troppe tasse?
«Briatore fonderà il
partito dell’evasore»

Furio Colombo

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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